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Ogni seconda domenica di Avvento la li-
turgia ci invita a incontrare Giovanni il 
Battista, il precursore che prepara il 
cuore dell’umanità alla venuta dsel Si-
gnore. Per descriverlo, gli evangelisti ri-
chiamano le parole di Isaia (40,3): «Voce 
di uno che grida nel deserto: Preparate la 
via del Signore». Quel versetto, nato per 
consolare gli esuli di Babilonia e annuncia-
re il ritorno di Dio al suo popolo, diventa 
per Giovanni la chiave della sua esistenza. 
L’ha meditato a lungo, fino a riconoscervi 
la propria vocazione: essere voce, non 
protagonista; essere colui che avverte, orienta, scuote, e indica che il tempo della 
salvezza è ormai vicino. Il Battista non è un personaggio facile da accogliere. Ha i 
tratti di uno che non cerca consenso: essenziale, radicale, quasi scolpito dal vento 
del deserto. Il confronto con Gesù mette in luce differenze evidenti. Giovanni sceglie 
la solitudine; Gesù attraversa villaggi e città. Giovanni vive di austerità; Gesù entra 
nelle case, siede a mensa con i peccatori. Giovanni parla del giudizio; Gesù annuncia 
una buona notizia che apre alla speranza. 
Eppure Giovanni continua a esercitare un singolare fascino. Forse perché non edulco-
ra il messaggio, non annacqua la verità per renderla sopportabile. In un tempo in 
cui spesso si evitano parole che disturbano, egli osa parlare alla coscienza. Non acca-
rezza, risveglia. Ma il suo sguardo penetrante non si ferma alle situazioni più fragili. 
Anzi, le parole più taglienti le riserva a chi si rifugia dietro le proprie sicurezze 
religiose: «Non dite: abbiamo Abramo per padre. Dio può far sorgere figli di Abra-
mo da queste pietre». È un avvertimento che ci riguarda. Non bastano riti, tradizioni 
o abitudini per sentirsi al riparo. Senza una reale conversione interiore, anche le 
pietre potrebbero essere più pronte di noi ad accogliere lo Spirito, che non si lascia 
imbrigliare dalle nostre garanzie esteriori. 
Viene spontaneo domandarsi quale fosse il giudizio di Gesù su Giovanni. I Vangeli 
lasciano trasparire ammirazione: Gesù apprezza la forza della sua testimonianza, la 
coerenza, la passione per la verità. Non a caso inizia la sua predicazione con lo stes-
so invito: «Convertitevi». Ma fra i due c’è una differenza decisiva. Giovanni descri-
ve un Dio che si avvicina per compiere un giudizio; Gesù rivela un Dio che si avvicina 
per offrire salvezza. Non perché ignori la gravità del male, ma perché mette al cen-
tro la misericordia: non è lo sforzo che apre la strada all’incontro con Dio, è l’in-
contro con Dio che rende possibile una vita nuova. La conversione non è un’impresa 
eroica, è la risposta a un amore che sorprende e precede. Questo è il primo movi-
mento della fede: lasciarsi raggiungere da un Dio che non resta lontano, che non 
misura dall’alto, ma si fa compagno, incoraggiamento, pace. 
In Avvento, la Chiesa è chiamata ad annunciare questo, non ad aggiungere pesi sulle 
spalle già stanche, né a unirsi al coro di chi condanna e recrimina, ma a mostrare il 
volto luminoso di un Dio che desidera la nostra rinascita. Il Battista ci libera dalla 
sonnolenza del cuore, ci prepara all’incontro. Ma è Gesù che porta a compimento il 
sogno di Dio: un amore che trascina fuori dalle paure, rinnova la vita e apre strade 
inattese. 
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 Via Natalis 
Quello che vi proponiamo sabato prossi-
mo è un momento da non perdere assolu-
tamente: non per la spettacolarità delle 
esibizioni canori, dei fini dialoghi tra gli 
attori, delle scenografie originali che sono 
state prodotte, ma per la presenza di tutti 
i nostri bambini della catechesi dei gruppi 
delle elementari, che si sono prodigati in 
questo ultimo mese e mezzo a mettere in 
piedi questo recital. Lo hanno fatto sia per 
prepararsi bene al Natale, ma anche per 
offrire a tutti una piccola meditazione sul 
mistero dell’incarnazione di nostro Signore 
Gesù. L’appuntamento è in chiesa per 
Sabato 13 dicembre alle ore 17.00, 
per passare un’oretta diversa tra commo-
zione nel vedere esibirsi i nostri bambini, 
la curiosità della loro esibizione e la possi-
bilità di pregare assieme. 
Già da subito ringrazio le catechiste che 
hanno seguito i nostri ragazzi in queste 
settimane e li hanno preparati. 
 

Immacolata concezione 
Già celebrata dal secolo XI, la solennità dell’Immacolata Concezione della Vergine 
Maria si inserisce nel contesto dell’Avvento e del Natale, congiungendo l’attesa messia-
nica e il ritorno glorioso di Cristo con la memoria della Madre. In tal senso questo perio-
do liturgico deve essere considerato un tempo particolarmente adatto per il culto della 
Madre del Signore. Maria è la tutta santa, immune da ogni macchia di peccato, dallo 
Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova creatura. Già profeticamente adombrata 
nella promessa fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, Maria è la Vergine che 
concepirà e partorirà un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dogma dell’Immacola-
ta Concezione fu proclamato da Pio IX nel 1854 con la bolla Ineffabilis Deus. 
Nella devozione cattolica l'Immacolata è collegata con le apparizioni di Lourdes (1858) 
e iconograficamente con le precedenti apparizioni di Rue du Bac a Parigi (1830). 
Che cosa vuol dire Immacolata Concezione? Vuol dire che la Vergine Maria, pur 
essendo stata concepita dai suoi genitori (sant’Anna e san Gioacchino) così come ven-
gono concepite tutte le creature umane, non è mai stata toccata dal peccato originale 
fin dal primo istante del suo concepimento. 
Perché la Vergine Maria è stata concepita immacolatamente? 
La risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non solo avrebbe dovuto concepire il Ver-
bo incarnato e quindi portare con sé, nel Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche 
perché avrebbe dovuto dare al Verbo incarnato la natura umana.  
Il catechismo afferma che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico sog-
getto che è divino. Si tratta dell’unione ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, 
somma perfezione e somma purezza, possa aver ricevuto la natura umana da una crea-
tura toccata – anche se brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, soggetta in 
qualche modo all’azione del Maligno. 
In che parte del Vangelo si può facilmente dedurre che la Vergine Maria è 
Immacolata? Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’appellativo “Piena di 
Grazia”. Tali parole fanno chiaramente capire che non si tratta semplicemente di un 
saluto rivolto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è totalmente pieno della Vita di Dio, 
totalmente pieno di questa Vita perché costitutivamente immacolato. 



3 

 
Non ho più una sera libera. 
Questa è la constatazione che ho fatto ieri sera: tra 
penitenziali, incontri e altro fino al 6 gennaio le se-
rate libere si contano sulle dita di una mano. 
Ma lasciando perdere queste inezie, ci stiamo avvi-
cinando a grandi passi verso il mistero del Natale. 
Fra poco arriverà nelle nostre case anche la lettera 
natalizia con il programma delle celebrazioni. 
È un periodo denso di appuntamenti a cui la liturgia 
ci invita a partecipare: godiamo di questa abbon-
danza e lasciamoci invadere dall’amore del Signore. 

 

Benedizione case 
Da questa settimana inizieremo, attraverso la disponibilità di don Maurizio che 
ringraziamo, la benedizione delle famiglie della nostra parrocchia. 
Don Maurizio, accompagnato da un parrocchiano, passerà dalle 15.00 alle 17.00 
circa nei giorni feriali e comincerà da via Rampa Cavalcavia. 
 

Messa della Carità 
Quest’anno la Messa della Carità, dove raccoglieremo generi alimentari non de-
peribili per la nostra Caritas parrocchiale, non sarà la terza, ma sarà la quarta 
domenica di Avvento e cioè domenica 21 dicembre, per venire incontro ai 
bambini delle elementari che hanno preparato il Recital di Natale. 
Ricordiamo che alle porte della chiesa e della cripta troverete le cassettine 
“Avvento di fraternità”, il cui ricavato andrà a favore delle opere della Caritas 
della nostra Diocesi di Venezia. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, alle 

ore 7.30 in Cripta c’è la recita della pre-
ghiera delle Lodi mattutine. 

• Chi vuole far parte del gruppo di Wha-
tsapp per sapere in quali mattine don 
Fabio celebra l’Eucaristia feriale al matti-
no  basata che avvisi don Fabio o Rober-
to Conchetto 

• La Messa che si celebra domenica 7 sera 
è valida per la domenica e non per la 
festa successiva. 

• Lunedì 8 dicembre, festa dell’Immacola-
ta l’Azione cattolica rinnova la propria 
adesione. 

 
 

Gente Veneta 
Domenica 7 e domenica 
14 dicembre le nostre 
responsabili, Stefania e 
Annamaria, raccoglieran-

no i rinnovi e i nuovi abbonamenti per 
il settimanale diocesano Gente Veneta. 
 

A.a.a. cercasi 
Stiamo cercando persone che si offra-
no a portare le buste con lettera 
natalizia per le vie della nostra par-
rocchia e anche persone disponibili 
per dare una mano a fare il prese-
pio. 
Fare riferimento a Maurizio Cavalli o a 
don Fabio. Grazie. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

